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AREZZO

A partire dall’anno scolastico
2024-2025 il nostro istituto, Piero
della Francesca, ha attivato l’indi-
rizzo musicale: questo nuovo per-
corso rappresenta un’opportunità
di crescita personale perché offre
la possibilità ai ragazzi di scoprire
il piacere di fare musica insieme.
Questa può essere una bella op-
portunità sia per chi già sa suona-
re uno strumento, ma anche per
chi vuole impararne uno, sotto la
saggia guida di professionisti e ot-
timi insegnanti è possibile avvici-
narsi a vari strumenti come: piano-
forte, chitarra, sassofono e altri.
La ragione di questa scelta è lega-
ta al fatto che proprio ad Arezzo,
per la prima volta, furono messe
per iscritto le note musicali come
noi oggi le conosciamo. Questo lo
dobbiamo ad un monaco benedet-
tino, Guido d’Arezzo, noto anche
come Guido Monaco, ricordato da-
gli aretini con una piazze e statue
a lui dedicate.
Nato intorno all’anno Mille a Talla,
in Casentino, ha rivoluzionato la
musica con due novità importanti:
la prima è stata l’invenzione del te-
tragramma, un sistema di quattro
righe dove scrivere le note musica-
li, successivamente evoluto nel
pentagramma; la seconda novità è
stata l&#39;introduzione dei nomi
delle note musicali che utilizziamo
ancora oggi. In memoria di Guido
D&#39;Arezzo nella celebre Piazza
Grande è presente un palazzo nel

quale ha sede la Casa della Musica
(CaMu), segno del forte legame
che la musica ha con la città, co-
me dimostrano anche importanti
eventi e manifestazioni in cui le
dolci sinfonie sono protagoniste.
Uno dei più noti e apprezzati è pro-
prio il Concorso Polifonico Interna-
zionale, Guido d’Arezzo, un con-
corso di canto corale tenutosi per
la prima volta in città nel 1952, ma
rilevante è anche il festival Terre
d’Arezzo, una rassegna di musica
classica che propone i contributi
di singoli artisti o di gruppi in mo-
menti e spazi diversi del territorio
aretino. Inoltre è segno di vanto
per la città la Scuola Superiore per
i direttori di Coro.

E ancora la musica, con il rullo dei
tamburi, lo squillo delle chiarine e
il passo cadenzato dei musici, ac-
compagna l’evento più amato da-
gli aretini: la Giostra del Saracino.
La costante presenza della musica
in città, ma anche nelle vite di
ognuno di noi quotidianamente di-
mostra quanto sia importante per
tutti, grandi e piccoli.
Essa fa provare emozioni positive
come gioia, energia, entusiasmo e
tranquillità, ma soprattutto per noi
giovani adolescenti può rappre-
sentare uno strumento utile a su-
perare alcuni momenti di difficol-
tà, oltre che a facilitare la crescita
sociale e personale, grazie alla
possibilità di far volare la nostra
fantasia e i nostri sogni!!
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Ecco i cronisti
in classe della 1 C

Arezzo è una cittadina vivace
dal punto di vista musicale co-
me dimostrano due eventi im-
portanti a cui partecipa un pub-
blico giovanile, non solo locale,
ma proveniente da gran parte
d’Italia e anche dall’estero. An-
che la musica rock infatti ha un
festival dedicato, importante a
livello internazionale, Arezzo
Wave, conosciuto in tutta Euro-
pa per la sua capacità sia di atti-
rare musicisti di fama mondiale
o band emergenti. Più recente-
mente il MenGo Music Festival,

nato da un’idea di Paco Mengoz-
zi, ha offerto dapprima ai giova-
ni musicisti aretini l’occasione
di esibirsi, nel corso degli anni è
diventato uno degli appunta-
menti più attesi dell’estate italia-
na. Tali manifestazioni hanno an-
che il merito di avvicinare perso-
ne con gli stessi gusti musicali o
che ne vogliono conoscere di
nuovi. Accanto ai grandi eventi,
scuole di musica, associazioni e
stagioni concertistiche rendo-
no la città piena di vita e di so-
gni. Studiare musica nelle scuo-

le d’Arezzo, come anche nella
nostra, è una bella opportunità
per i ragazzi che possono non
solo imparare a suonare in mo-
do divertente, ma anche cresce-
re e migliorare insieme; facen-
do parte di un’orchestra o can-
tando in un coro, si impara a col-
laborare, ad essere disciplinati
e ad esprimere le proprie emo-
zioni. La musica è un linguaggio
universale che facilita la comu-
nicazione e la socialità ed è stru-
mento efficace per lo studio an-
che di altre discipline.
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